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Svìzzera 
crescono 
i «Verdi» 
M BERNA. I primi dati delle 
chitoni parlamentari svoltesi 
tori In Svizzera sembrano deli-
mira un successo parziale 
del •Verdi». GII ambientalisti 
non saranno però in grado di 
Intaccare la solidi!» dell'attua
le coalizione di governo. In 
base alle proiezioni relative ad 
un quinto del voti scrutinati a 
Zurigo, Il pio popolo del can
toni elvetici In cui si è votalo, 
al apprende che sia il .Partilo 
del verdi», tu posizioni di nel
la autonomia. che "L'alleanza 
verde», su posizioni di sinistra, 
saranno rappresentati dal loro 
candidati in seno al Consiglio 
nazionale (camera dei depu
tali) per II cui completo rinno
vo si è andati oggi alle urne. 
Ma nella nuova legislatura do
vrebbe aver conquisto alme
no un seggio anche il •Pattilo 
dell'auto», che in antitesi agli 
ambientalisti, si e battuto per
ché siano aumentali I limili di 
velocita per gli automobilisti e 
per avere più autostrade, 

Secondo risultati non deli
mitivi di rulli 1 ventitré cantoni, 
il nuovo parlamento dovreb
be avere la seguente geografia 
(ira parentesi I seggi del partili 
nella precedente legislatura): 
liberali SO (54); democristiani 
43 (4Ì>, partito del popolo 
«vissero 28 (23); partilo libe
rale t (8), alleanza degli indi
pendenti $ (8); verdi Il (4); 
elione nazionale 4 (S); allean
za verde 4 (2); partito degli 
automobilisti I (0); altri 4 (5). 

Nella consultazione del 
1939 I socialdemocratici ot
tennero Il 22,8 per cento de 
Mitrali rispetto al 23,3 per 
cento del liberal democratici, 
al 20.4 per cento del democri
stiani ed all'I I, I per cento del 
•Parlilo del popolo» su posi
zioni conservatrici, Sono que
lli quattro partiti a dar vita al
l'attuale governo di Berna. 

Oltre che per II completo 
rinnovo del duecento seggi 
del «Consiglio nazionale, si è 
votato anche per II parziale 
rinnovo del •Consiglio degli 
Stati» (Senato). Oli elettori 
aventi diritto erano 4,2 milio
ni. 

Seconda missione: la nave Nella notte di oggi 
diretta in Iran il passaggio dello stretto 
sarà scortata fino di Hormuz: si teme 
al terminale di Larak un attacco iracheno? 

Anche la «Anbronia* > 

nel convoglio italiano 
Inizia stasera, con un giorno di ritardo sul previsto, 
la seconda «operazione scorta» della marina italia
na nelle acque del Gollo e comincia con una novità: 
del convoglio che si formerà stasera nel mare di 
Oman farà parte anche la petroliera «Anbronia», 
diretta ad un porto iraniano. Una evidente sottoli
neatura, dopo le polemiche delle scorse settimane 
e gli ultimi avvenimenti, della «neutralità» dell'Italia. 

DAI NOSTRO INVIATO 

OIANCARLO 1ANNUTTI 
•a i DUBAI. La petroliera «An
bronia» della Navigazione Al
la Italia, della quale tanto si è 
parlalo nelle ultime due selli
mene, avrà dunque anch'essa 
la scorta delle fresate italiane, 
anche se soliamo per un tratto 
assai breve essendo diretta al 
terminale petrolifero Iraniano 
di Larak, all'Interno dello 
stretto di Hormuz. Lo hanno 
confermalo ieri tonti della 
Marina che hanno tornito i da
ti aggiornali sul movimenti 
della squadra. Il secondo con
voglio infatti ha subito un ri

tardo di una giornata. La por-
taconlainer «Menarlo Italia», 
dell'omonima società di navi
gazione, era attesa qui a Dubai 
nella mattinala di oggi; arrive
rà invece soltanto domani 
mattina. Il ritardo sembra sia 
dovuto ad un prolungamento 
di 12 ore della sosta nel porlo 
saudita di Gedda. 

Appuntamento dunque per 
le navi Intorno alle 20 di stase
ra nello specchio di mare al 
largo del porti di Fujalrah e 
Kom Fakkan, negli Emirati 
Arabi Uniti. Ci sarà la «Mena-

rio Italia» e ci sarà anche la 
•Anbronia», scortate - come 
per la prima missione - da 
due fragate. Ma il convoglio 
avrà questa formazione sol
tanto per un breve tratto di 
mare: appena imboccato lo 
stretto di Hormuz, infatti, la 
•Anbronia» si staccherà dalle 
altre navi e punterà a nord 
verso l'isola iraniana di Larak. 
Le fregate dovranno lasciarla 
al limite delle acque territoria
li iraniane, di quella cioè che 
Teheran chiama «linea di 
guerra». Con questo però per 
la grossa petroliera (che slaz
za 250mila tonnellate) non 
cesseranno i rischi, anzi co
minceranno proprio allora, 
dato che proprio Larak, insie
me alla vicina Hormuz, è stata 
duramente bombardata meno 
di due settimane fa dall'avia
zione irakena. 

La scorta alta superpetrolie* 
ra avrà quindi un significato 
essenzialmente politico. Dan
do la propria «copertura» con

temporaneamente a due navi, 
dirette l'una verso i porti arabi 
(Kuwait incluso) e l'altra in un 
porto iraniano, la Marina sot
tolinea in modo palese il ca
rattere di imparzialità e di neu
tralità della sua missione; e 
ciò in un momento particolar
mente delicato, mentre è in 
corso la vicenda dei tre italia
ni rapiti dai curdi prò iraniani 
e dopo gli attacchi missilistici. 
contro II Kuwait. Tanto che 
sorge legittimo l'interrogativo 
se la scorta sia stata chiesta 
dalla società di navigazione 
(che in precedenza era parsa 
riluttante) o sollecitala dalla 
Marina proprio per il significa
to che essa viene ad assume
re. Ma su questo le tomi si so
no mantenute nel vago. 

Lasciata la .Anbronia., le 
fregale con la «Menarlo Ita
lia» proseguiranno alla volta di 
Dubai, dove l'arrivo in porto è 
previsto «intomo alle 8 di do
mani mattina». È questa un'al-

" ' • » ; . . ... T 

Due delle navi Italiane verso II Colto 

tra novità: per essere in porto 
alle 8 il passaggio dello stretto 
di Hormuz dovrà avvenire di 
notte, mentre nel corso della 
prima missione era slato an
nunciato che quel tratto di 
mare nevralgico sarebbe sialo 
affrontato sempre con la luce 
del giorno. Sono dunque cam
biate le Istruzioni? E se si, per 
quale motivo? O forse si af
fronta Hormuz di notte pro
prio perché del convoglio fa 
parte una nave diretta in Iran e 
si vuol dunque ridurre il ri

schio di un attacco aereo ira
cheno? 

Infine un'ultima domanda. 
La •Menario Italia» riattraver
serà Hormuz alla fine della 
settimana. Verrà •riaggancia
ta» anche la «Anbronia», per 
essere scortata di nuovo, all'u
scita dallo stretto? La risposta 
qui è interlocutoria: non si sa 
quali saranno con esattezza i 
movimenti della nave, quando 
chiederà di nuovo la scorta la 
avrà. Il risultato politico, co
munque, sarà già acquisito. 

D Kuwait protesta ma punta sulla diplomaaa 
OAL NOtTIIO INVIATO 

M DUBAI. Una (ormale pro
testa del Kuwait per II duplice 
attacco missilistico contro le 
petroliere nel suol porli di Al 
Ahmadi e Snualba è stala pre
sentata Ieri a Teheran tramite 
l'incaricato d'affari Iraniano 
nell'Emirato, Mohamed Fa-
roughl. La noia consegnata al 
diplomatico afferma che 
•questa aggressione si Inqua
dra nella insistente politica ag
gressiva dell'Iran verso I paesi 
che non sono parte nel con
flitto (lran-lrak>. Il Kuwait 
considera l'Iran «pienamente 
responsabile, di quanto è ac
caduto e si riserva di «eserci
tare tutti > diritti che gli deriva

no da questa aggressione». Ie
ri il governo kuwaitiano ha te
nuto una riunione di emergen
za per sottolineare la necessi
tà - come riferisce un porta
voce - «di far fronte seriamen
te ed In modo efficace alle re
centi violazioni e pratiche ag
gressive dell'Iran». 

Per ora II Kuwait sembra 
puntare soprattutto sulla carta 
politico-diplomatica: pur 
avendo rinunciato a chiedere 
una riunione speciale del 
Consiglio di sicurezza (impe
gnato dalla missione del se
gretario Perez de Cuellar) in
tende agire In sede Onu, non

ché presso il Consiglio di coo
perazione del Golfo, la Lega 
araba e la Conferenza islami
ca per ottenere il più ampio 
sostegno internazionale. Sul 
plano militare Infatti il Kuwait 
da solo non può lare nulla 
contro l'Iran, ogni sua azione 
dovrebbe fondarsi sull'appog
gio americano; e se da un lato 
l'Emirato preme perché l'A
merica «faccia qualcosa», 
dall'altro vuole evitare di im
pegnarsi in una cooperazlone 
militare troppo stretta con gli 
Usa. E c'è anche il timore che 
una rappresaglia militare ame
ricana finisca per coinvolgere 
il Kuwait in un confronto sem
pre più aspro con Teheran. Ie

ri comunque il ministro della 
difesa kuwaitiano sceicco Sa
lem Al Sabati si è incontrato 
con il generale Pearson, del 
comando delle forze Usa nel 
Golfo. 

Da parie americana il pieno 
sostegno al Kuwait e agli altri 
paesi arabi moderati è stato 
riaffermato dal segretario di 
Stato Shultz al termine di tre 
ore di colloquio con re Fa-
hddell'Arabla Saudita. Al so
vrano, Shultz ha espresso la 
determinazione americana «a 
rimanere nel Golfo» e la «di-
sponlbiltà ad aiutare l'Arabia 
Saudita a far Ironie ai pericoli 
esistenti». Shultz ha dello an
cora che «sembra non ci siano 

dubbi che l'Iran ha sparato sul 
territorio del Kuwait e ha col-
pilo una nave con bandiera 
americana»; e interrogato su 
una possibile rappresaglia, 
con una parziale marcia indie
tro rispello alle sue primitive 
dichiarazioni ha affermato: 
•Quando avremo deciso di 
entrare in azione e avremo 
agito, vedrete di che si tratta». 

L'Iran tuttavia non si scom
pone. Ieri ha sottolineato la 
decisione del «Fronte arabo» 
inviando in visita ufficiale a 
Damasco il primo ministro 
Musavi, per discutere con gli 
alleali dirigenti siriani «gli at
tuali sviluppi nel Golfo e i 
complotti Usa nel Golfo». A 

Teheran un portavoce del mi
nistero degli Esteri, raggiunto 
per telefono, ha detto che 
«per mettere line alla tensione 
nel Golfo tutte le Ione stranie
re se ne devono andare». Infi
ne, il vlceministro degli esteri 
Bestiami ha espresso (come 
era stato già fatto il mese scor
so a Perez de Cuellar) la di
sponibilità iraniana ad un im
mediato cessate il fuoco di 
fatto, a patto però che «simul
taneamente sia convocata 
una corte per bollare l'Irak co
me aggressore». Condizione 
evidentemente inaccettabile 
per Baghdad e, quanto meno 
strumentalmente, anche per 
gli Usa. DC.i . 

mmmmmmmm—•— H problema alimentare al centro di una riunione pansovietica 

La crisi agricola preoccupa Gorbadov 
«Saremo duri con chi ci WK « . 
Alla viglila della riunione del Soviet supremo Gorba
dov hi convocato centinaia di dirigenti del «com
plesso agro-Industriale» per fare il punto sulla situa
zione nel settore della trasformazione e conserva
tone delprodottì. La ragione di questa inedita ini-
ilatlva, «E questione di grande politica perché ri
guarda milioni di uomini», «risolverla rappresente
rebbe la migliore propaganda per la perestrojka». 

DAI. NOSTRO COrtRISPONPiNTE 

OIUUITTOCHÌiiX 
• I MOSCA. «Se la gente per
cepisse seri cambiamenti nel 
settore dell'approvvigiona
mento del generi alimentari 
ecco che ne ricaveremmo la 
migliore propaganda In favore 
della perestroika». Cosi stan
do alla Tass che ne riferisce il 
discorso, si sarebbe espresso 
Mlknall Gorbaciov conclu
dendo la grande riunione pan-
sovietica di sabato scorso sui 

temi del complesso agro-in
dustriale, con specifico riferi
mento al settore della trasfor
mazione e conservazione in
dustriale del prodotti agricoli. 
Il segretario generale del Pcus 
- che ha lodato la relazione 
del premier Nikolai Rlzhkov 
per la sua «concretezza» - ha 
posto la questione in termini 
direttamente politici. Anzi di 
«grande politica», come «tutti i 

problemi che riguardano mi
lioni di persone». E non c'è 
dubbio che la questione ali
mentare continua a rappre
sentare un grave problema 
sotto numerosi aspetti. In pie
no sforzo riformatore la gente 
non riesce a vedere cambia
menti percettibili e ciò' finisce 
per confermare molti nell'i
dea che nulla cambia nono
stante le parole nuove. Da qui 
la preoccupazione di Gorba-
ciov, il quale ha tracciato an
cora una volta un quadro cru
do della situazione. «Negli ul
timi 15 anni i tempi di crescita 
dell'Industria di trasformazio
ne agncola sono stati di tre 
volte inferiori alla stessa cre
scita agricola». È sotto accusa 
l'intera gestione Breznev. 
«Non si tratta solo d'imprepa
razione, compagni, ma di er
rori». Per giunta - ha conti

nuato Gorbaciov - «due terzi 
delle apparecchiature prodot
te dall'industria alimentare 
non corrispondono alle esi
genze moderne né per pro
duttività, né per livello di auto
mazione, né per efficienza, e 
debbono essere cambiate o 
modernizzate». 1 compili sono 
enormi. In due o tre anni al 
massimo si dovranno elimina
re tutte le carenze nel settore 
della conservazione alimenta
re e, a questo scopo, anche 
altri ministeri dovranno inse
rirsi nel processo, «inclusi 
quelli legati alla produzione 
militare». 

Alla riunione • cui parteci
pavano centinaia di quadri 
centrali e periferici del partito 
e dei ministeri • era presente 
pressocché l'intero Politburo 
del Pcus. Il discorso di Gorba
ciov, anche dai brevi brani ri

feriti dalla Tass, è apparso di 
grande durezza. «Il comitato 
centrale del partito - ha escla
mato il leader sovietico - si 
adopererà' nel modo più' atti
vo per realizzare le misure de
cise e chiederà conto con se
verità a coloro che frenano la 
soluzione di problemi così 
acuti». Bisogna por termine al
le chiacchere e smetterla di 
giocare a scaricabarile. È noto 
infatti da molto tempo che 
enormi perdite si registrano 
proprio nella disorganizzazio
ne dell'intera catena di con
servazione, lavorazione, tra
sporto, distribuzione dei pro
dotti alimentari. Non sempre 
le carenze di prodotti alimen
tari nei negozi sono l'effetto di 
cattivi raccolti. Troppo spesso 
accade che ciò che è stato 
prodotto con il lavoro di mesi, 
spendendo lavoro, energia, 

Mikhail Gorbaciov 

impiegando concimi, macchi
ne, viene gettato in pochi mi
nuti per ii totale disinteresse 
di chi lavora lungo la catena di 
passaggi che arriva (o dovreb
be arrivare) fino al consuma
tore. 

E a questo si aggiungono 
spesso situazioni assurde che 
prevedono l'invio di conserve 
alimentari - lo ha riferito indi

gnato lo stesso Gorbaciov - in 
regioni (come il Kazaksìan o 
altre Repubbliche dell'Asia 
Centrale) che sono ricche dal 
punto di vista agricolo e po
trebbero fare da sé. La joint 
venture costituita proprio lu
nedi scorso tra il ministero 
Macchine per l'industria ali
mentare e la «Fata» di Torino 
dovrebbe contribuire a risol
vere appunto questi problemi. 

L'industriale Usa a Roma 
yammer è ottimista: 
È a buon punto il piano 
di pace per l'Afghanistan 
• i ISLAMABAD II magnate 
del petrolio americano Ar
manti Hammer, lasciando ieri 
lalamabad per Roma dove in
contrerà il portavoce dell'ex 
re dell'Afghanistan Zahir 
Shah, si è dichiarato molto ot
timista su un regolamento ra
pido del conflitto afghano sul
la base di un nuovo plano da 
lui proposto che prevede l'in-
stallatone di un governo 
provvisorio, una forza di pace 
sotto l'egida delle Nazioni 
Unite e II ritiro delle truppe 
sovietiche. 

Hammer, che ha avuto col
loqui nel giorni scorsi con le 
autorità di Kabul e di Mosca, 
ha espresso la speranza che la 
sua proposta di nominare il 
genero dell'ex re afghano, il 

generale Abdul Wall come 
primo ministro, venga accet
tata dal presidente pakistano 
Zia Ul Haq. Secondo l'anziano 
industriale americano, amico 
dei sovietici, il leader afghano 
Najlbullah avrebbe già accet
tato questa soluzione. 

Hammer ha precisato di 
non avere incontrato durante 
la sua visita in Pakistan rappre
sentanti dei «Muiaheddln» Im
pegnati nella lotta contro il 
governo di Kabul, ma ha detto 
di avere avuto colloqui nel 
corso di una precedente visi
ta. Hammer ha anche detto 
che il leader cinese Deng 
Xlaoplng ha promesso di non 
Interferire se II plano di pace 
verrà accettato dalle parti In
teressate. 

Il nuovo direttore generale è un ex ministro spagnolo 

Mayor alla guida dellUnesco 
ma senza il voto degli africani 
Federico Mayor, 53 anni, catalano è stato eletto 
con 30 voti favorevoli e 20 contrari direttore gene
rale dell'Unesco dopo una battaglia durata dalle 18 
di sabato alle 6 di domenica mattina. In nottata 
M'Bow, direttore generale uscente, aveva annun
ciato il ritiro della propria candidatura. Spetta ora 
alla conferenza generale dell'Unesco di pronun
ciarsi sulla scelta dell'esecutivo. 

AUGUSTO PANCALDI 
• • PARIGI. Il ritiro di M'Bow 
dalla competizione, e l'elezio
ne, diventata Inevitabile, di 
Federico Mayor Zaragoza, 
biochimico di fama, ex mini-
stro nel governo madrileno di 
Calvo Sotelo e già vicediretto
re dell'organizazlone dell'O-

nu per l'educazione, la cultura 
e la scienza, non hanno Impe
dito l'approfondimento del 
fossato che da anni divide l'U
nesco In almeno due blocchi, 
Duello del paesi ricchi e quello 

el paesi poveri, Il Nord e II 
Sud. Con 30 voti favorevoli e 

20 contran, e nonostante le 
sue oneste e lodevoli inten
zioni «universaliste», Federico 
Mayor è un presidente dimez
zato e l'Unesco una organiz
zazione in frantumi, a immagi
ne di un universo umano dove 
milioni di uomini mancano 
non soltanto di culture e di 
scienza, monopolio dei «ric
chi., ma addirittura del mini
mo alimentare per sopravvive
re. 

L'America e l'Inghilterra, 
che avevano abbandonato 
l'Unesconell984enell985, 
sospendendone il finanzia
mento, per abbattere il sene
galese M'Bow, il Giappone, la 
Repubblica federale tedesca e 
la Svizzera, che due giorni fa 
avevano ricattatoriamente an

nunciato di seguire la strada 
anglo-americana in caso di 
rieiezione di M'Bow, possono 
ripetere fin che vogliono le 
sue «colpe» antioccidentali e 
terzomondiste, denunciare 
l'orientamento autoritario e 
non «universalista» della sua 
gestione: ma finché il mondo 
industrializzato, ii Nord, non 
avrà una reale volontà politica 
di dialogo col Sud in via di 
sviluppo o sottosviluppato, 
dove educazione e scienza 
sono merce rara, se non addi
rittura ombre mitologiche, 
l'Unesco continuerà ad essere 
un puro strumento di propa
ganda nelle mani dell'Occi
dente e chi cercherà di mutar
ne gli orientamenti farà la fine 
di M'Bow. 

Quest'ultimo, del resto, an
nunciando il ritiro della pro
pria candidatura, non ha esita
to a denunciare vigorosamen
te questo stato di cose: «Ciò 
che è accaduto qui - ha scrit
to M'Bow in una lettera aperta 
- ciò che ne è stato detto, le 
azioni di carattere politico, di
plomatico che vi sono state 
sviluppate, compreso II ricor
so senza vergogna al ricatto, 
alla disinformazione, alle 
pressioni d'ogni sorta, costi
tuiscono un test rivelatore del
lo stato attuale delle relazioni 
intemazionali e delle preoc
cupanti prospettive della coo
perazlone multilaterale o bila
terale. Allora del bilanci si do
vrà pur dire quale erba è stata 
seminata dagli Stali che han-

La First-lady, 
operata, 
sta già bene 

A Cuba 

degli Esteri 
di Teheran 

•Ho un appuntamento con una ragazza al Bethesda», sorri
dendo e con il pollice verso l'alto, Ronald Reagan si è cosi 
rivolto ai giornalisti mentre si recava dalla moglie Nancy, 
che aveva appena subito una mastectomia nell'ospedale 
della Marina militare americana. Il decorso postoperatorio 
va bene, dicono i medici, e Nancy, alla quale è slato 
asportato II seno sinistro, già quattro ore dopo l'intervento 
era seduta al centro del letto intenta a fare esercizi respira
tori. «Sono felice che tutto si sia risolto», ha confidato la 
First-lady alla sua segretaria Elaine Crispen. 

Da Ieri per una visita di due 
giorni all'Avana il ministro 
degli Esteri Iraniano, Ali 
Akbar Velayatl. Il suo viag
gio sarebbe collegato, se
condo quanto fonti dlplo-
matiche hanno riferito, ad 

••••••••••••••«••••••"•«•«»» un tentativo di mediazione 
dei paesi non allineati nella guerra tra Iran e Irak. L'agenzia 
di notizie cubana Prensa Ialina ha riferito che Velayatl i 
stato accolto all'aeroporto del ministro degli Esteri Isidoro 
Malmierca e ha ricordalo come Cuba, in qualità di paese 
membro del movimento dei Non allineati, ha preso parte a 
diversi tentativi per trovare una soluzione pacifica «Ila 
guerra del Collo. Velayatl andrà anche a managua, 

A Jessica 
forse non 
amputeranno 
ii piede 

Forse alla piccola Jessica 
non amputeranno II piede. 
La bambina, estratta dal 
pozzo dopo 58 ore e mez20 
di permanenza, aveva subi
to lesioni a un piede e i sanitari temevano di doverlo 
amputare. «Jessica è ancora In condizioni serie, ma stazio
narie - ha detto Ieri il portavoce dell'ospedale texano dove 
la bambina è stata ricoverata, Laurle Johnson - Il suo 
organismo non presenta più sintomi di disidratazione • Il 
piede ha ripreso un color rosa più sano», Sabato scorso I 
chirurghi del «Midland Memorial Hospital» avevano sotto
posto il piede destro di Jessica a fasclptmla, le avevano 
cioè praticato un'incisione per facimale la circolazione • 
nello slesso tempo attenuare il gonfiore provocato dalla 
disidratazione. •Tra qualche giorno riusciremo a sapere se 
potremo salvarle il piede», ha detto II dottar Shelton Vlney 
che ha aggiunto che la bambina ha una grande Iona d'ani
mo: «E una vera combattente». 

Nuovo tentativo 
di golpe 
contro 
Coiy Aquino 

È fallito sul nascere, per 
una provvidenziale «soffia
ta», l'ennesimo tentativo di 
colpo di Stato nelle Filippi
ne. A tramare contro il pre
sidente Corazon Aquino era il tenente colonnello Raynal-
do Cabouatan, già trai protagonisti del fallito golpe dello 
scorso gennaio e che, da allora, vive nella clandestinità 
nell'Isola di Luzon. «Il presidente e grato alle forze dell'e
sercito a lei fedeli ed è lieto che non ci sia stalo alcuno 
spargimento di sangue», ha comunicato il governatore di 
Manila Jeohomar Binai dopo aver riferito a Cory Aquino 
sull'episodio e ha poi aggiunto: «Il presidente è felice di 
apprendere che il tentativo è stato nuovamente sventato». 

Centro America: 

rirlaPravda 
la «giusta 

direzione» 

«Un passo avanti nella giu
sta direzione»; e questo il 
titolo che la «Pravaa» dà a 
un articolo nel quale ai 
commentano positivamen
te i risultati del recente in
contro nella capitale del 
Guatemala del comitato 

preparatorio del Parlamento dell'America centrale che 
comprende i vicepresidenti e i ministri degli Esteri di Gua
temala, Honduras, Costarica, Nicaragua e Salvador •come 
rappresentanti dei loro Parlamenti». «Questo Parlamento * 
osserva la «Pravda» - può costituire una piattaforma per la 
discussione dei problemi principali della regione». 

Piccoli: 
«(contras 
non sono come 
I partigiani» 

I contras? «Questi movi
menti armati non hanno 
nulla a che lare con i pro
cessi di resistenza avuti in 
Europa che hanno favorito 
la riconquista della libertà», 
l'attacco alla guerriglia antl-

• " • • " " • ^ • ^ " • • B • • • • • • • • • • • • sandìnista viene dal presi
dente dell'Internazionale democristiana, Flaminio Piccoli, 
che ieri ha concluso la sua visita a Managua, dove ha 
incontrato il presidente Daniel Ortega. Sull'accordo di pa
ce firmalo in Guatemala, Piccoli ha detto che è Ingiusto 
dubitare della volontà di alcuni paesi firmatari di voler 
realmente rispettare gli impegni presi. Questo, secondo 
Piccoli, è un brutto vizio in base al quale >ì più piccoli 
devono sempre subire il giudizio del più forte». 

FRANCO DI MARE 

no pervertito il processo de
mocratico di elezione del dì-
rettore generale condizionan
do la volontà di altri Stati con 
l'esplicita minaccia del loro ri
tiro e della cessazione dei fi
nanziamenti». 

Ma si può dire, a questo 
punto, che l'Occidente abbia 
vinto? I delegati africani, dopo 
aver tentato la candidatura di 
un «terzo uomo» indipenden
te, hanno espresso 20 voti 
contrari al candidato occi
dentale per dire che non ac
cettavano né pressioni né ri
catti sicché la grande opera
zione «voto consensuale» fa
vorita dal forzato ritiro di 
M'Bow s'è risolta in una nuo
va crisi, in una nuova lacera
zione. Come se non bastasse, 
il governo degli Stati Uniti ha 
latto sapere, subito dopo il vo
to, di non aver nessuna Inten
zione di reintegrare l'Unesco 
e di riprenderne il finanzia
mento: e ciò è suonato come 
uno schlaflo al neoeletto. 

Non ci sembra, Insomma, 
che l'Occidente esca nobilita
to da questa vittoria strappata 
con tutti i mezzi, anche i me

no leciti. L'esempio della 
Francia, che prima appoggia 
Yacoub Khan, delegato di 
quel Pakistan dove i diritti 
dell'uomo non sono proprio 
all'ordine del giorno, poi 
M'Bow per non perdere l'ami
cizia delle sue ex colonie afri
cane e infine lo spagnolo 
Mayor, è deprimente. E lo è 
altrettanto quello della Re
pubblica federale tedesca, del 
Giappone o della Svìzzera che 
hanno fatto ricorso al ricatto 
del taglio dei finanziamenti 
per costringere M'Bow a riti
rarsi. Un M'Bow, non dimenti
chiamolo, che aveva deciso in 
giugno dì non riprensentarsi 
come candidato, per salvare 
l'unità deiroiganizsazione, e 
che era stato convinto a cam
biare idea dall'Organizzazio
ne dell'Unità Africana (Qua) e 
dalla Lega araba. 

Tutto ciò è accaduto tra i SO 
membri dell'esecutivo dell'U
nesco. Cosa potrà accadere 
tra due settimane, quando ai 
riunirà la conferensa genera-
le, che conia 1S8 paesi, per 
convalidare il voto dell'esecu
tivo? 
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